
 
 

 

DICHIARAZIONE DI CONCESSIONE IN USO GRATUITO DI IMMOBILE ADIBITO AD 

ABITAZIONE PRINCIPALE AI FINI DELL’APPLICAZIONE DELL’ALIQUOTA 

RIDOTTA IMU. 
 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________________ 

 

Nato/a a _______________________________________________________ il _______________________ 

 

Residente a ________________________________________ in Via _________________________ n. ____ 

 

Codice Fiscale   

    

ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000 

 

D I C H I A R A 
 

nella Sua qualità di proprietario/titolare di diritto reale dell’immobile sito in Travacò Siccomario, così 

individuato: 

Via _____________________________________ n. _______ 

 

Dati catastali:  

1) foglio ______ , mappale _______,  subalterno ___  

Categoria catastale A/…… rendita € _______________ 

 

 

che lo stesso è concesso in uso gratuito dalla data  ________________  

al proprio figlio/genitore 

Sig./Sig.ra________________________________________  

 

C.F.: 

 

il/la quale vi dimora abitualmente ed è ivi residente; 

 
 

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni civili e penali previste per coloro che rendono attestazioni 

false, dichiara , sotto la propria responsabilità, che i dati forniti sono completi e veritieri. 

 

Travacò Siccomario, lì ________________ 

 

 

Il/la Dichiarante 

 

 

        ____________________________ 

 

 

 

Allegato: 

copia versamento IMU. 

                

                

All’Ufficio Tributi del 

Comune di Travacò Siccomario 



 

 

 

NOTE: 

 

Si riporta di seguito l’art. 14 del Regolamento Comunale IMU: 

 
“Articolo 14 

Aliquota ridotta 

 

Dopo il primo anno di sperimentazione, con apposita delibera di Consiglio comunale potrà essere approvata 

l’applicazione di aliquote ridotte per le seguenti casistiche: 

a) per i fabbricati rurali ad uso strumentale;  

b) l’abitazione concessa dal soggetto passivo, residente nel comune,  in uso gratuito a parenti in linea retta e collaterale 

entro il primo grado, nonché ai genitori ; 

c))per i fabbricati non produttivi di reddito fondiario, così come disciplinato dall’articolo 43 D.P.R. 917/1986  

(T.U.I.R.);  

d) per gli immobili posseduti dai soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle società (I.R.E.S.).” 

 

Con Delibera di Consiglio Comunale n° 4 dell’11.03.2013 come modificata dalla successiva n° 36 del 24.04.2013, 

è stata approvata l’aliquota ridotta pari al 4,6 per mille da applicarsi all’abitazione concessa dal soggetto passivo, 

residente nel comune di Travacò Siccomario, ad un parente in linea retta di primo grado. 

 

Attenzione: 

Rientra in questo caso esclusivamente la parentela tra genitori e figli.  

Sono esclusi altri casi di parentela o affinità. 

Si precisa che l’aliquota agevolata è applicabile solo all’abitazione e non anche alle eventuali pertinenze. 

La suddetta agevolazione non consente di applicare la detrazione per abitazione principale prevista dalla legge. 

    


